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Il Rapporto Ance fotografa un 2015 da record (+14,5%) del fatturato fuori Italia e nuove prospettive arrivano ora dal governo

Lavori all'estero, da Africa e Fs­Anas
nuova spinta alle imprese italiane
Gentiloni: «Accordi con l'Africa, grande bisogno di infrastrutture» ­ Le Ferrovie diventano general contractror 

U
n altro anno re-
cord, il 2015,
p e r  i  l a v o r i
all'estero dei

grandi e medi costrutto-
ri italiani: fatturato in
crescita alla cifra record
di 12 miliardi di euro,
+14,5% sul 2014 e alla
quota record del 70%
dei ricavi totali.

E due evoluzioni delle
politiche del governo pos-
sono ulteriormente spin-
gere questo trend. Da una
parte la delusione del ver-
tice di Bratislava sta spin-
gendo l'esecutivo verso
politiche dirette di coope-
razione con paesi africani,
cosa che fra l'altro già og-
gi altri paesi Ue fanno più
dell'Italia. Dall'altra il pia-
no industriale Fs presenta-
to il 28 settembre dall'Ad
Renato Mazzoncini punta
alla crescita all'estero nel
ruolo di general con-
tractor per grandi infra-
strutture, con l'affidamen-
to poi dei lavori a imprese
italiane.

COOPERAZIONE
«L'Africa sarà sempre

più la priorità dell'Italia in
politica estera», ha affer-
mato il ministro degli
esteri Paolo Gentiloni nel
suo discorso introduttivo
alla presentazione del
Rapporto Ance sulle im-
prese di costruzione italia-
ne all'estero, alla Farnesi-
na, a Roma. «In Africa -
ha aggiunto Gentiloni -
c'è una domanda di infra-
strutture spettacolare, e
apprezzo molto che già
oggi la presenza dei co-
struttori italiani sia già
forte, e che la mappa del-
la presenza delle imprese
coincida in buona parte
con le nostre priorità poli-
tiche: Africa, Europa, Me-
dio Oriente». 

«Non si possono con-
trastare i flussi migratori -
ha detto il vicepresidente
Ance Giandomenico
Ghella, presidente del Co-
mitato lavori all'estero, al-
la presentazione del Rap-
porto Ance 2016 sulle im-
prese di costruzione - non
esiste muro o fossato che
possa fermare la dispera-
zione. Anch'io, se vivessi
in certi paesi africani, par-
tirei su un barcone con i
miei figli». «L'unica stra-
da - ha aggiunto - è cerca-
re di creare ‎un futuro di
sviluppo nei paesi di pro-
venienza. L'Italia si sta
muovendo nella giusta di-

rezione, ma si può e si de-
ve fare molto di più».
Ghella ha illustrato infatti
i dati Eic (European Inter-
national Contractors), se-
condo i quali l'Italia non è
solo tra gli ultimi paesi
europei per livello degli
aiuti allo sviluppo sul Pil
(0,19%, contro l'1,09 del-
la Svezia, 0,7 del Regno
Unito, 0,64 Olanda, 0,42
Germania, 0,37 Francia,
0,28 Austria, meglio solo
della Spagna, 0,13%), ma
lo è anche per la quota di
aiuti diretti (34%, il resto
sono aiuti a enti multilate-
rali) , quelli che secondo i
costruttori possono garan-
tire un controllo sulle
opere da realizzare o al-
meno la possibilità di sce-
gliere imprese italiane. In
Olanda tale percentuale è
del 72, in Germania 70,
Francia 61, Regno Unito
58, Portogallo 57, Austria
52, fa peggio solo la Spa-
gna con il 25%). 

FS­ANAS ALL'ESTERO
Un'ulteriore spinta ai

lavori dei grandi costrut-
tori all'estero potrebbe ve-
nire dal piano industriale
2017-2026 delle ferrovie.
L'Ad Renato Mazzoncini,
nei giorni scorsi, ha spie-
gato che sempre più, dopo
il caso Iran, Fs (insieme
ad Anas) punterà ad inca-
richi di general contractor
per progettare e realizzare
grandi opere, affidando
poi a imprese italiane i la-
vori.

Come "paesi target"
Mazzoncini ha indicato,
oltre all'Iran, Oman, Ara-
bia Saudita, Malesia,
Thailandia, Singapore,
Vietnam, Brasile, Argen-
tina, Colombia, Perù, Usa,
Canada, Kazakistan, Kir-
ghizistan, Tagiukistan,
Turkmenistan, Uzbeki-
stan. «È sicuramente un
progetto positivo - com-
menta Giandomenico
Ghella - perché ci sono
alcune cose che si posso-
no fare solo con rapporti
diretti governo-governo».

I DATI DEL RAPPORTO
In undici anni, dal 2004

al 2015, i l  fatturato
all'estero delle imprese di
costruzione italiane si è
moltiplicato per quattro,
da 3,1 a 12 miliardi di eu-
ro. Nel frattempo i ricavi
in Italia sono scesi di un
quarto (-24%), da 6,8 a
5,1 miliardi. La quota
estera è dunque salita dal
31 al 70% del totale. E il
trend ha subito un'accele-

razione nel 2015: +14,5%
il fatturato estero (la cre-
scita più forte dal 2007) e
-12,2% quello in Italia . 

Il rapporto non fotogra-
fa tutto l'universo delle
imprese di costruzione in
Italia, ma solo il campio-
ne "al top" delle 38 im-
prese più attive sui merca-
ti esteri. 

Alla fine del 2015 le
imprese italiane di costru-
zione erano titolari di 627

contratti per un valore di
oltre 87 miliardi di euro
(+13 miliardi rispetto al
2014) e un portafoglio la-
vori di 46,5 miliardi.
Sempre nel 2015, sono
state 231 le nuove com-
messe, per un importo di
17,2 miliardi di euro. In
questi nuovi contratti il
55% del valore si colloca
nell'Europa Ue (24%),
Europea extra Ue (24%) e
Nord America (7,6%), ac-

celerando un riposiziona-
mento geografico dai Pae-
si in via di sviluppo, nei
quali fino a dieci anni si
concentrava la presenza
italiana, verso paesi
dell'Ocse. «Questo dimo-
stra - commenta l'Ance -
l'aumento della competiti-
vità e della solidità delle
imprese italiane». 

A guidare la lista dei
"campioni dei lavori 
all'estero" è Salini Impregi-

lo, con 4.028 milioni di fat-
turato fuori confine nel
2015 (l'85% del totale), se-
guito da Astaldi (2.357 mi-
lioni, 82,5%), Condotte
(772 mln, 58%), Bonatti
(729,7 mln, 78%), Cmc Ra-
venna (612,2 mln, 52%),
Rizzani (546,3 mln, 82%),
Trevi (536,7 mln, 89%),
Ghella (474 mln, 66%), Si-
cim (327,3 mln, 99%), Icm 
(294,2 mln, 61%). N
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RICAVI QUADRUPLICATI Fatturato estero (in milioni) delle 38 imprese di costruzione più attive fuori Italia

ITALIA ­24% IN DIECI ANNI Fatturato in Italia (milioni di euro) delle 38 imprese di costruzione
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CONTRATTI 2015 (PER PAESE) Costruttori italiani, nuove commesse 2015, importi in milioni di euro

Importo Imprese Settori

1 Qatar 3.103,7
Condotte; Grandi Lavori 
Fincosit; Rizzani; Salini­
Impregilo

Metropolitane; Infrastrutture stradali; 
Edilizia non residenziale; Opere 
urbanizzazione primaria

2 Francia 2.292,1 Cimolai; Cogeis; Edilmac; 
GCF; Icop; Pizzarotti

Ferrovie; Edilizia non residenziale, 
Fondazioni; Oli&Gas; Metropilitane; Porti; 
Infrastrutture stradali; Scavi in galleria

3 Russia 1.381,8 Astaldi; Cimolai; Pizzarotti;
Rizzani

Edilizia residenziale e non residenziale; 
Infrastrutture stradali

4 Norvegia 1.367,1 Condotte; Ghella; Trevi Ferrovie; Infrastrutture stradali

5 Polonia 910,7 Astaldi; Ferretti Int.; 
Pizzarotti; Salini­Impregilo

Infrastrutture stradali; Metropolitane; 
Industriale

6 Stati Uniti 782,6
Cimolai; CMC; Condotte; 
Grandi Lavori Fincosit; 
Pizzarotti; Trevi

Opere idrauliche; Infrastrutture stradali; 
Aeroporti; Edilizia residenziale e non 
residenziale; Fondazioni

7 Cile 750,0 Astaldi Aeroporti

8 Georgia 512,7 Salini­Impregilo Opere idrauliche

9 Kenia 479,3 Alma Cis; CMC Opere idrauliche

10 Egitto 463,0 CMC; Trevi Infrastrutture stradali; Scavi in galleria

Totale primi 10 mercati 2015: 12.043,1 ­ Totale nuove acquisizioni 2015: 17.237,8
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